
Il più vecchio 
focolare 
del mondo 

Due ricercatori sudafricani, C K. Brain, del Transvaal Mu-
seum di Pretoria, e A. Sìtlen, dell'Urtlvarslta di Cap Town, 
sano convinti di aver scoperto il primo fuoco •addomestica
to» dall uomo. SI Bratterebbe di Un lai» vecchio di un milio
ne di anni e più. La «coperta s a p W stata latta nella grotta 
di Swartkrani riè! Tr#i«v«»l, una gròtta famosa per over re
stituito I resti dell'Auitr«)bpiteco tobustus e dell'Homo abì-
lll In quel,(xlzto di Sin Patrizio del paleontologi, i due 
scienziati sudafricani hanno trovato un osso annerito che, 
sottoposto ad esami accurati, si t rivelato vecchio di un mi' 
Itone di anni e bruciato ad unajemperalura di oltre -300 
gladi. Osando all'Interno della | M e , e difficile*!» si traiti 
di un Incendio sviluppatosi perqpuje naturali. 

I sovietici: 
«Anche noi 
tenteremo 
te fusione fredda» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un progetto sovietico nel 
campo della fusione nu
cleare >a freddo» e stato an
nunciato durante una visita 
di due scienziati sovietici ai 
laboratori di Harwell, nei pressi di Oxford. Gli accademici 
Vitali Ooldanski, direttore dell'Istituto, di scienze fisiche di 
Mosca e V.l. Tretllov, vicepresidente dell'Accademia ucrai
na delle scienze di Kiev, che hanno accompagnato il presi
dente Gorbaclov nel suo viaggio a Londra, sono stati messi 
al corrente degli studi in corso ad Harwell per nprodune 
l'esperimento di fusione a freddo annunciato nei giorni 
scorsi dallo scienziato inglese Martin Fleischmann e dal suo 
allievo americano Stanley Pons all'Università dello Utah Lo 
scienziata Incaricato dell'esperimento presso il laboratorio 
di Hatwell, fton Bultougti, e :l suo direttore, David Williams, 
hanno Illustrato al colleglli sovietici le fasi dell'esperimento, 
mostrando loro i contenitori elettrolitici dove è stato avviato 
l'esperimento! secondo le indicazioni tornite da Flcisch-
mann. 

Un consorzio costituito da Banca dati 
italiana 
sul cancro 

Epidemia 
di saimonella 
a Mosca 

Ansaldo Ori Finmcccani-
caj, dall'Ist (istituto nazio
nale per la ricérca sul can
cro) di Genova e dal Centro 
interuniversitario ricerca sui 
cancro; ha ottenuto dal mi-

•aaaa»»»m»»a»»»aam nlstero per la Ricerca scien
tifica un finanziamento di 

un millanto di Ijre per la realizzazione di una banca dali 
destinala a raccogliere e diffondere Informazioni relative al
la descrizione a alla reperibilità di materiali biologici per la 
ricerca nei centri che aderiranno all'iniziativa, fra questi 
hanno già manifestato la loro adesione II centro di riferi
mento oncologico di Avlano, le università di Messina e di 
Udine, la Sfattone zoologica e l'Istituto tumori Ul Napoli. Il 
collegamento In rete verrà utilizzato anche per lo scambio 
di posta elettronica, per l'accesso alle banche dati blomodl-
che intemazionali e per sottoporre richieste di ricerche bi
bliografiche al SWt (servizio informazioni e documentazio
ne sdentine» dell'lst), utilizzando semplicemente un per
sonal computer. 

Epidemia di saimonella in 
un asilo nido di Mosca: se
condo quanto rilertto dalla 
Tass 73 bambini e 14 dipen
denti sono rimasti colpiti 
dalla malattia provocata da 
un batterlo che si trova di. 
solito nel pollame, ^Alcuni 
casi sono stati registrati an

che nelle regioni di Murmansk, Pskov, Karelia e Komi. «L'in
cidenza di saimonella nel pollame d'allevamento e In con
tinuo aumento a causa delle difficoltò di controllate tutti i 
prodotti» SI legge nel dispaccio della Tass, secondo II quale 
gli esperti ritengono che l'epidemia sia limitata alle regioni 
In cui séno già stati registrati alcuni casi La Tass aggiunge 
che di solito in queste occasioni si riscontrano gravi viola
zioni della normativa sull'immagazzinamento e la prepara
zione del pollame 

«Nói poniamo, con convin
zione e con determinazio
ne, tia gli obiettivi della polì
tica dell'alta formazione e 
della ricerca il rlequilibrio 
sul territorio delle università, 
degli enti pubblici di hcer-

•rfffj»r«»j«»»»M»»»»jM<»Ht»»»M»»j»»»i ca, dei laboratori di ricerca 
industriale»', lo ha affermato 

il ministro per la Ricerca scientifica, Antonio Rubertl, nella 
sua relazione al convegno .Università e ricerca per lo svi
luppo del Mezzogiorno» promosso a Bari dalla direzione 
nazionale del Ps(, «Se si assume come obiettivo un coerente 
e adeguato passo avanti verso il riequiiibrio tra Nord e Sud 
- ha proseguito - occorre che anche le imprese pubbliche 
e private siano chiamate a (are la loro parte Se ci si pone 
l'obiettivo di raggiungere Ih Italia In cinque anni il 2,5% sul 
Pil e una quota del $5% nel Mezzogiorno, occorrerà desti
nare a quest'ultimo il 35% aggiuntivo e, per la parte pubbli
ca, il 50*» 

Ruberti: 
«PIÙ investimenti 
per la ricerca 
nel Menogiorno» 

OAIHIILUtMICUCCI 

Uno studio negli Usa 
I fumatori consumano 
cento calorie al giorno 
Se smettono, ingrassano 
M A fumare si consumano 
dimeno 100 calorie Jn più al 
giorno. Più O meno quante se 
ne brucerebbero a cammina
re per un chilometro; e mezzo 
quotidianamente. Per questo, 
chi smette di fumare, inevita
bilmente, ingrassa: anche 
continuando a mangiare le 
stesse cose, quelle 100 calorie 
m più lo (anno ingrassare un 
minimo di mezzo chilo al me
se 

«Ma non e la via più sana 
per restare magri», commenta 
Nancy Rigetti, dell'istituto per 
to studio dei turno della Ha-
vard University» -Lo studio che 
ha portato a queste conclusio
ni pud al massimo togliere 
qualche senso di colpa agli ex 
fumatori; se sono Ingrassati, 
non é perché hanno sostituito 
le sigarette con II cibo; è solo 
che, orando fumavano, il loro 
peso verifva tenuto artlffcìal* 
mente più basso*. 

Lo studio In questione, pub
blicato sull'ultimo New En-
Stand Journal of Medicine, e 
confermato dai risultati di 

un'altra ricerca, che verrà resa 
ufficialmente nota tra qualche 
mese; secondo la quale, e la 
nicotina che fa consumare più 
catóne ai fumatori. Da anni, in 
realtà gli scienziati sospettava
no che i fumatori potessero 
avere un metabolismo più ra
pido dei non fumatori, ma la 
maggior parte degli studi pre
cedenti aveva trovalo differen
ze minime nel consumo di ca
tone. Ma l'ultimo, condotto da 
un gruppo della University of 
Pittsburgh, ha analizzato il 
conàunib su soggetti impe
gnati in attività non troppo fa
ticasi (negli altri casi, le cavie 
erano in completo riposo), 

• durante le quali i fumatori 
bruciavano di più. 

Lo studio avverte quindi 
che chf smette di fumare in
grasserà, in media, da due a 
Cinque chili. Ma, dice Kenneth 
Perkins, direttore della ricerca, 
«un non fumatore dovrebbe 
ingrassare dì almeno 20 chili 
per essere a rischio di cancro 
e malattie cardiache quanto 
un fumatore*. 

.Il metallo die determina la fusione 
venne scoperto dà chimico William Wollaston 
Ma subito qualcuno disse: «È un imbroglio» 

Storie segrete 
del palladio supere 
Il palladio è la star del momento. Tutti si occupa
no di ques to metallo, fratello di sangue del plati
no, c h e provocherebbe la fusione a freddo. E il 
mercato reagisce: i prezzi sono saliti alle stelle e 
la corsa all'acquisto non accenna a placarsi. Ma il 
palladio c o m e tutti i rampolli di nobile stirpe ha 
una lunga e affascinante storia piena di contrasti 
e di piccoli misteri. 

ANOMA TURCHI 
• I II palladio, nella cui strut
tura solida avverrebbe il mira
colo della fusione dei nuclei 
di deuterio, ha avuto una na
scita caratterizzata da sospetti, 
abbagli, sotterfugi che contra
stano con la sua natura di me
tallo argenteo e malleabile II 
palladio è fratello di sangue 
de) platino nel Sistema perio
dico degli elementi e proprio 
dd un minerale di platino fu 
isolato per la prima volta da 
William Hidc Wollaston nel 
1803. il suo scopritore, figlio 
di un astronomo, lo battezzò 
con quel nome in onore del 
pianetino Pallas scoperto due 
anni prima Wollaston era un 
abilissimo chimico analitico 
aveva già brevettato un meto
do (da cui ricavo ben 30 000 
sterline) per la produzione 
del platino in forma malleabi
le ed era, malgrado la giovane 
età, autorevole membro della 
Royal Society Wollaston scel
se una strada assai poco orto
dossa per annunciare la KÓ> 
perla del palladio- Inviò per 
posta ai pnncipall esponenti 
delle scienze di Londra un fo
gno anonimo in cut si comu
nicava la scoperta del nuovo 
elemento. NefòogjiQ èfahò In
dicali il negozio di loridra (a 
Sono) dove poteva essere ac
quistato, il prezzo e le caratte
ristiche ma nulla veniva detto 
sulla sua ongine e sul metodo 
di preparazione gli stessi co
niugi Forster, propnetari del 
negozio, ignoravano l'identità 
del misterioso scopritore del 
palladio 

I motivi di questo strano 
comportamento non sono del 
lutto chiari Wollaston era tut-
t'altro che un mattacchione* 
freddo e riservato sapeva però 
curare bene I suoi interessi e 
probabilmrnte scelse questa 
strada per assicurarsi il diritto 
della scoperta senza doverne 
immediatamente divulgare il 
•know how» La notizia suscito 
un certo scalpore in partico
lare, un chimico irlandese di 
origine francese, Richard Che-
ncvix, anche egli brillante 
analitico e membro della Ro
yal Society, avanzd immedia
tamente il sospetto che doves
se trattarsi di un imbroglio 
Chevenix fu indotto a ciò dal 
fatto che la scoperta nsultava 
estema alla comunità scienti
fica riconosciuta sia dai clima 

di incertezza che regnava a 
quel tempo sul concetto di 
elemento. Qualche anno pri
ma Lavosier ne aveva propo
sto urta definizione operativa 
elemento è ogni corpo che 
non è possibile ulteriormente 
suddividere tramile l'analisi 
chimica Questa nvoluzionana 
proposta rendeva comunque 
•provvisorio- il carattere ele
mentare delie sostanze tanto 
che in quegli anni hi annun
ciata la scoperta di numerosi 
•elementi* rivelatisi poi com
posti Chevenix (dubbioso 
anche sul fatto che esistesse 
una demarcazione netta tra 
elementi e composti) non si 
limitò al sospetti comprò tut
to il palladio dai Forster 
(spendendo una bella cifra) 
e lo analizzò In effetti ne ri
scontrò le proprietà Indicate 
dal misterioso scopritore e ve 
nficò che non era decampo 
nibile ma. cocciuto, tentò 
un'altra strada quella di pre
parare Il «palladio sintetico* 
mescolando tra loro mercuno 
e piallino per dimostrarne il 
carattere composto. Con un 
furioso lavoro ottenne (ma 
solo 4 volte su 1000 tentativi!) 
una lega the lui riteneva avere 
le. siepe> caratìemttcha .del 
palladio^ Chevenix sapeva che 
in una lega i componenti (al 
contrario che In un compo
sto) conservano In parte le lo
ro proprietà ma postulò che 
in questo caso «l'affinità» tra i 
due metalli era tale da scon
volgerne le caratteristiche in
dividuali, quasi neccheggian* 
dd per il mercurio quelle pro
prietà demiurgiche attribuite
gli dagli alchimisti 

La situazione precipitò rapi
damente Wollaston offeso e 
sempre nascosto dall'ariani-
malo, promise, tramite la Ro
yal Society, un premio di 20 
sterline (depositate presso i 
Forster) a «chi rosse stato in 
grado di preparare solo 20 
grani di palladio- Nello stesso 
tempo, m virtù dei suoi favori, 
Chevenix fu proposto per un 
importante riconoscimento 
dalla Royal Society- Valla-
ston, per evitare alla celebre 
istituzione una brutta figura, 
confidò a Joseph Banks, presi
dente della slessa, di essere 
lui lo sconntore del palladio 
ma io pregò di conservare il 
segreto Inoltre pubblicò un 
lavoro (stavolta con nome e 
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(•1 L'intelligenza beffarda di 
Pallade. Minerva, dea della 
saggezza e delle arti quasi 
sempre prevale sulta potenza 
muscolare di Vulcano, dio del 
fuoco e dell'alte temperature. 
Eppure ogni volta suscita me
raviglia 

Chi l'avrebbe detto che pn-

cognome) in cui si annuncia
va la scoperta dì un nuovo 
elemento (il rodio) e si pren
devano le difese dello scopri
tore anonimo del palladio* A 
sud volta Chenevix offri una 
medaglia al miglior lavoro sul 
palladio e propose a Banks di 
essere arbitro di una scom
messa tra fui e Wollaston (di 
cui aveva grande stima)* se il 
palladio si fosse rivelato un 
imbroglio avrebbe vinto Che
venix, in caso contrario Wol
laston Il povero Banks, da 
perfetto gentiluomo, non rive
lò il segreto di Wollaston ma 
tentò in tutti i modi, senza riu
scirci, di dissuadere Chevenix 
Finalmente Wollaston rivelò il 
mistero tog'iendo Banks dal
l'imbarazzo (ma in seguito 
ebbe a dichiarare che «nessun 
chimico avrebbe più potuto 
parlare con Wollaston a cuore 
aperto*). Chevenix riconobbe 
il mento di Wollaston pur nu

trendo ancora dubbi sulla na
tura elementare del metallo. 
Malgrado tutto, non pare che 
serbasse rancore verso l'impe
netrabile avversario in quanto 

bandonò progressivamente I 
camera di chimico dedican
dosi sempre più agli studi let
terari. 

Auguriamoci (per il loro e 
nostro bene) che a Pons e 
Fleischmann tocchi una sorte 
mollo più somigliante a quella 
dell'ombroso e metodico 
Wollaston che non a quella 
dell'irruento e sfortunato Che
venix 

AS ma o poi sarebbe scoppiata 
* ì 1 l'era del palladio? Non certo i 

chimici inglesi Wollaston e 
Smiihson Tennanl che per pri
mi scoprirono II metallo, se
parandolo da una lega con 
platino e rodio Ira il 1803 e ri 
1804, e che di fatto lo posero 
sotto la protezione di Minerva 
quando gli diedero nome in 
onore a Pallade, un asteroide 
individuato nel 1602. E nep
pure! gli elenrochirnlcì di lutto 
il mondo che negli ultimi cin
quantanni hanno studiato la 
chimica dell'Idrogeno al cato
do (e 11 catodo è in genere di 
palladio) senza nulnre so
spetto alcuno. * 

Ma ecco improvvisa e con
temporanea l'intuizione della 
coppia terribile Reiachmann-
Pons e del mormone Jones: 
basta con la muscolari^ dei 
tokarnak e la potenza del la
ser. Catturiamo l'energia sprv 
gidhata da una fusione nu
cleare con l'Intelligente sem
plicità di una cella elettroliti
ca È cosi che 11 palladio con
quista le prime pagine dei 
giornali mentre ti suo prezzò 
parte a razzo sui mercati di 
tutto il mondo. Qualcuno, giu
sta o meno che sia quell'intui
zione si arricchirà 

Settantunesimo (su 92) 
nella classifica degli elementi 
più diffusi sulla Terra, il palla
dio si è presto esaunto nei de
positi sabbiosi della Colombia 
e degli Urali, dove, proprio co
me l'oro, lo si poteva trovare 
nel secolo scorso sotto forma 
di pepite. Oggi la produzione 
mondiale annua di palladio 
non supera le poche decine 
di tonnellate. È ottenuto dai 
minerali di zolfo, tra i quali si 
annida tsempre m lega con 
platino e con albi metalli pre
ziosi I depositi prù importanti 
si trovano in Urss nella regio
ne di Nonl'sk in Sibena e nella 
penisola di fola, presso Paisà-
mo. Nel Transvaal (Sudafn-
ca) nelle vicinanze di Preto

na. In Canada nel bacino di 
Sudbury (Ontario) e nell'area 
Thompson-Wabowden (Ma
nitoba). Non più di 15 anni fa 
è stato infine scoperto un 
grande deposito anche negli 
Stali Uniti, ad un tiro di 
schioppo dal parco di Yellow
stone nel Montana, In genere 
Il platino è pia abbondante 
del palladio, tranne che nelle 
miniere di Nonl'sk e del Mon
tana, dove 1) palladio è In 
quantità S4 volte superiore ai 
platino. 

Agli albi paesi non rotta " 
che sperare nella conquista . 
dello spazio: pare Infatti che 
sulle meteoriti il palladio Ma , 
molto più abbondante che 
sulla terra. Patto questo che fa 
ritenere ai geologi che nei nu
cleo terrestre ve ne siano, per \ 
ora irraggiungibili, discrete 1 

quantità. 
Per tirar fuori il piccolo ago 

dì palladio dal pagliaio di mi
nerali di zolfo occorrono lun
ghe e complesse opera u ni 
di estrazione e di raiflnarwni, $ 
bisogna passare al H I - U , U j 
una tonnellate di solfuri •„.. $ 
ottenerne un grammo IV M J 
operatone. concentrarlo At "* 
traverso la tecnica della leu >?* 
gaaion* (lavaggio In acqueo H< 
ma soprattutto della fusione o' . 
della raffinazione elettrolitica .1 
si ottiene una miscela di me- 1 
UHI ricca di rame e nichel Im- *j 
pun. Poi la miscela viene I 
sciolta in acqua regia e i un- { 
gol! metalli fatti precipitare se- * 
lentamente con opportuni ' 
reagenu: prima il rame, poi * 
l'oro, poi il platino e infine il •* 
palladio. Che precipita per ay- * 
giunta di ammoniaca Arra- * 
stendo il sale ottenuto ad alte 5 
temperature (calcinazione) si * 
ricava palladio puro, da raf- l 
freddare in atmosfera inerte , 
per impedirne l'ossidazione 

Finora 1 maggiori impieghi 1 
industriali sono stati nell'indu-
stna elettrica (interrutton e re
lais), chimica (catalizzatore) 
e, da una decina danni, auto
mobilistica (è presente nelle 
famose marmitte catalitiche). 
Ma se Fleisrhmann, Pons e 
Jones dovessero aver ragione 
tutto il palladio di questo 
mondo passeri a molb 1 
prossimi secoli, immerso nel
l'acqua pesante di una infinità 
di celle elettrolitiche 

ì 

Ma nella scienza «piccolo è bello» davvero 
assi La scoperta del processo 
di fusione fredda indotto da 
alcuni matenah che già erano 
conosciuti per le loro propne 
là catalitiche molto avanzate, 
come il Palladio e il Titanio, è 
sorprendente ed intellettual
mente provocatoria ma è, in 
qualche modo, una sorpresa 
annunciata. 

Essa fa parte di una grande 
ondata di innovazione con
cettuale é tecnologica che ha 
come radice culturale la co
noscenza della meccanica 
quantistica scoperta e forma
lizzata nel primo trentennio di 
questo secolo ma interiorizza
ta ed utilizzata concettual
mente solo più recentemente. 

Le scoperte e le applicazio
ni nate dalla meccanica quan
tistica sono rapidamente en
trate nella vita di tutti i giorni 
rivoluzionandola: la microe-
lettronica, i laser, i prodotti 
delle biotecnologie, alcuni 
materiali innovativi sono solo i 
primi prodotti, nati dalle sco
perte degli anni 50 e 60. 

Negli anni 80 la velocità di 
evoluzione si e andata accele
rando perchè ì concetti della 
meccanica quantistica hanno 
potuto essere dominati ed ap
plicati nella costruzione di 

una vasta sene di sistemi artifi
ciali che però incorporano 
quelle funzioni e proprietà ti
piche che la natura utilizza 
più estesamente a livello mi
croscopico Questi sistèmi 
hanno capacità «pseudonatu
rali» eccezionali e hanno in 
comune la capacità di utiliz
zare poca energia per svolge
re funzioni molto avanzate, 
oppure di sviluppare modi 
energetici più «appropriati» di 
quelli basali sulla fisica classi
ca. 

La supercònduttivìta, in cui 
si raggiunge la coerenza degli 
elettroni e si elimina cosi la 
dissipazione di energia, è solo 
la penultima «scoperta de! se
colo», l'ultima (per ora) è la 
catalisi delle reazioni di fusio
ne nucleare. Ma queste sono 
state precedute da una serie 
dì scoperte e sviluppi che so
no forse meno note ma altret
tanto rivoluzionarie, ad esem
pio il microscopio a tunnel 
che permette di osservare e 
manipolare atomi singoli, op
pure la coerenza quantistica 
che si instaura in dispositivi 
elettronici. 

Tutte queste scoperte han
no una caratteristica comune: 

Parecchie importanti scoperte del no
stro secolo sono avvenute in modo «ina-
spettato>\ esattamente come per la fu
sione a freddo, Sono state ottenute da 
esigui gruppi di ricercatori (due o tre 
persone), spesso «sconosciuti» che ope
ravano in laboratòri universitari è non 
«di ricerca libera», non «rigidamente 

programmata». Nella scienza, insomma 
•piccolo è bello» e soprattutto funziona. 
Ma l'Italia non ha àncora imparato la le
zione e contìnua ad aumentare i fondi a 
disposizione «delle grandi imprese» e 
delle «imprese programmate». Un mec
canismo poco elastico, scarsamente 
aperto al nuovo, pòco correggibile. 

sono ottenute in modo «ina
spettato- da piccoli gruppi di 
due-tre ricercatori "sconosciu
ti» che operano quasi sempre 
in laboratori Universitari o di 
ricerca Ubera rion programma
ta ma selezionata (come il la
boratorio Ibm di Zurigo). 

i paesi in cui si hanno più 
frequentemente queste sco
perte sono la Germania, la 
Svizzera e gli Stati Uniti: per
ché? Ciò è evidentemente col
legato alla possibilità per i pic
coli gruppi di ricercatori di se
guire linee originali di ricerca 
con il minimo di costrizione e 
di direzione esteme. Questo 
non vuole dire ricerca anar
chica, ma solamente ricerca 
non burocratizzata come è in
vece quella che avviene nei 
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grandi centri di ricerca in cui 
programmi e progetti devono 
essere pianificati e prevedibili 
in tempi precisi. 

Da questo punto di vista In
ghilterra, Francia, Urss e Giap
pone, hanno sistemi ancora 
molto sbilanciati verso ricer
che «programmate» che rallen
tano le possibilità di avere 
molti piccoli gruppi che studi
no in modo flessibile le aree di 
confine tra più discipline o si 
spingano in modo avventuro
so nei territori più inesplorati. 

Ma tutti questi paesi si sono 
resi conto del cambiamento e 
stanno velocemente provve
dendo sia con un rapido au
mento delle risorse sia con un 
forte spostamento di risorse 
verso le università, diminuen
do il peso relativo e le dimen

sioni dei grandi centri. 
E cosa fa l'Italia? In attesa 

del varo del nuovo ministero si 
prosegue con la politica che è 
stata messa in atto nella metà 
degli anni 70 nei momento di 
maggior crisi dell'università: 
cioè si aumentano i fondi per 
le «grandi imprese» e le «im
prese finalizzate». Si paria di 
•centri di eccellenza»... e si di
minuisce anno per anno il fi
nanziamento delle università. 

Inoltre, all'interno dei singo
li enti e dell'università .stessa si 
contìnua a investire sui «campi 
provati» (0 semplicemente già 
esistenti e risconosciuti) sot
traendo, di fatto, risorse da 
campi che, a livello mondiale, 
son in piena evoluzione!. 

Il caso dei «superconduttori 

ad alta temperatura» è emble
matico: mentre in tutti i paesi 
(inclusi Cuba, Malesia, Tai
wan, Romania ecc..) sono 
stali aumentati i fondi alle uni
versità in questo campo, in Ita
lia non solo non è stata anco
ra erogata una tira in più, ma 
addirittura si è diminuito il fi
nanziamento corrente per la 
fìsica del 20% tra il 1987 e il 
19S9! 

Esiste un progetto finalizza
to del Cnr che, essendo «piani
ficato» fin dal 1982, non preve
de questa scoperta e quindi 
non la potrà finanziare... 

fi numero di casi dì quésto 
tipo è innumerevole e potreb
be costituire il materiale per 
una dettagliata analisi, ma Ulti 
sono da ricondurre alla man
canza a tutti ì livelli (dal bilan
cio delio Stato a quello dei mi
nisteri, degli enti e delle singo
le università) dì possibilità di 
variare e trasferire risorse sui 
nuovi fronti che si aprono, 
quasi giornalmente, nel vasio 
arco della ricerca. Quindi si 
continua a investire fondi e ri
sorse in campi vecchi o scar
samente innovativi, disperden
do cosi anche quelle risorse 
che il paese pensa di investire. 

Quale è la proposta che 
emerge da questa analisi? E 
urgente e necessario che, an
che in attesa di una compieta 
riorganizzazione delta ricerca 
universitaria quale quella che 
verrà dal nuovo ministero e 
dalla rinnovata autonomia de
gli enti dì ricerca, si provveda 
con urgenza a finanziare quei 
programmi di sviluppo dei 
campi innovativi che sono già 
pronti e chiaramente delinea
ti. Ciò senza ulteriori rìtaidì, 
per evitare che il nostro passo 
sia l'unico in Europa a trovarsi 
in una posizione di tipo subal
terno. 

In particolare si deve imme* 
diatamente intervenire nei 
campi in cui l'Italia ha già av
viato grandi progetti (ad 
esempio la costruzione dei la
boratori per la luce dì sincro
trone 0 i piani spaziali) senza 
però pensare a utilizzarli. Si 
deve cioè evitare dì costruire • 
cattedrali utili agli altri paesi 
europei (ma inaugurabili con 
discorsi e brindisi), senza 
pensare a chi deve utilizzare e 
vivificare questi centri e cioè 1 
ricercatori originali e vìvaci 
quali sono quelli che lavorano ' 
nell'università non costretti in 
schemi prefigurati. 

16 l'Unità 
Sabato 
8 aprile 1989 


